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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - 
DESCRIZIONE DEI LAVORI - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE 

OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE 
 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati il servizio di: Servizio di revisione e ripristino degli impianti di pubblica 
illuminazione e di videosorveglianza e rete in fibra ottica nel Comune di Reggio Calabria 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) 
relativo all’intervento è 6039010CB1 
 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: Misura 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 130.250,00  
(centotrentamiladuecentocinquantaeuro,00 ) oltre IVA al 22% 
 
Di cui: 
 
a) Per lavori a  base d’asta     Euro 109.000,00 
b)     o neri di sicurezza           E uro   2.500,00 
c)     c osto manodopera          E uro  18.750,00 
 
   

    Lavori lavori           Euro 130.250,00  
 

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 130.250,00 

(Euro centotrentamiladuecentocinquantaeuro,00 ) oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e 
come risulta nel prospetto sotto riportato: 
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Servizio Euro 
A1)Importo dei lavori 130.250,00 
A2)Oneri di sicurezza    2.500,00 
A3)Costo della manodopera    18.750,00 
A4)Totali lavori a base d’asta   109.000,00 
  
B1) Iva la 22%     28.655,00 
B2) Impreviti (iva compresa )       1.870,00 
B3) Tassa autorità vigilanza LL.PP.       225.00 
Totale somme a disposizione     30.750,00 
Importo complessivo dell’intervento ( A + B )       161.000,00 

 
 
2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di Euro 2.500,00 di cui 

all'art. 131, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., costo del personale di cui ex art.82 comma 3 bis 
del 163/06 e s.m.i. stimati in Euro 18.750,00 nonché l'importo di Euro 109.000,00 (diconsi Euro 
centonovemilaeuro), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

 
 
4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto 

che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione 
delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza 
stessa. 
 
 

Art. 1.4 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
I servizi  che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Servizio di revisione e ripristino degli impianti di pubblica illuminazione e di videosorveglianza e rete 

in fibra ottica nel Comune di Reggio Calabria 
 

Art. 1.5  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 

che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 
indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI 
ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

 
- Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della 

località ove dovrà sorgere e le principali dimensioni: 
- sostituzione di lampade; 
- sostituzione di globi; 
- sostituzione di reattori elettronici ed elettromeccanici; 
- sostituzione di condensatori di rifasamento; 
- sostituzione di porta lampade; 
- sostituzione di fusibili e porta fusibili; 
- sostituzione di cassette di derivazione incassate ed esterne; 
- sostituzione di spezzoni di cavo inferiori a m 30,00; 
- sostituzione di armature fornite dalla Committenza; 
- sostituzione di scaricatori di sovratensione (SPD); 
- riposizionamento delle armature; 
- realizzazione di muffole; 
- Misurazione della resistenza di terra di tutti gli impianti in classe I; 
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- Ripristino di cassette ed armadi con sostituzione di sola minuteria (cerniere, viteria e 
bulloneria; 

- Sostituzione di apparecchiature elettriche all’interno dei quadri di p.i. sia elettromeccanici che 
elettronici  (interruttori, contattori, fusibili, interruttori magnetotermici, interruttori 
differenziali a ripristino automatico, bobine, fotocellula, orologi giornalieri, morsettiere,  
schede elettroniche; 

- Intervento di riattivazione di circuiti accidentalmente in “protezione”; 
- Serraggio morsetti; 
 

 IMPIANTI DI  VIDEOSORVEGLIANZA 
 
  Servizio di manutenzione del sistema nella sua interezza, comprensiva cioè dell’hardware e 
 software presenti presso i centri radio e dei punti di osservazione-telecamere. 
 Viene richiesto conseguentemente: 

- l'esecuzione di interventi con modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio 
personale presso gli impianti del sistema di video sorveglianza della Questura 
carabinieri e vigili urbani. L’esecuzione degli interventi con modalità “On-site” potrà 
avvenire dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18 (escluse le giornate di festività 
infrasettimanale). Tale orario è da considerare come “normale orario di servizio”. 
L’eventuale presenza in fasce orarie diverse o giorni non lavorativi va 
preventivamente concordata. Sarà possibile, a causa delle mutate esigenze del 
Comune, effettuare delle variazioni rispetto quanto sopra indicato, dopo opportuna 
contrattazione con l’impresa; 

- la diagnostica e l’identificazione della causa generante i guasti e/o i malfunzionamenti 
in modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio personale ivi incluso lo 
smontaggio della parte/componente responsabile; 

- il ripristino delle funzionalità hardware (comprese tutte le stazioni UPS e relativi 
accumulatori) e software del sistema di video sorveglianza della Questura, Carabinieri, 
e vigili urbani; 

-  
 

Art. 1.6 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 
207/2010. 

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori 
di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, 
quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 
prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 % 
dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal 
Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della singola 
Stazione Appaltante. 

Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o 
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in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo 
originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova 
gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere 
nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso 
egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 
di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i q uali non risulti fissato il 
prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate 
dall’art. 163 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, 
comma 1, lettera s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio 
economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto 
dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la 
variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per la 
parte che supera tale limite. 

 

CAPITOLO 2 
 
 

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 
 

Art. 2.1 
NORME GENERALI 

 
Tutti i m ateriali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere 

caratteristiche adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più ampie 
garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà 
dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, 
Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente 
menzionate. In ogni caso essi dovranno essere di prima scelta, delle migliori qualità esistenti in 
commercio, nonché di larga diffusione.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a 
suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 
suppletivi di qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, 
dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o 
parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere 
sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 
dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 
computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 
componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di 
reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima 
del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di 
tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 
qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 
visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed 
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apparecchiature di nuova installazione, previste dalle normative vigenti, sono a carico dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, all’allontanamento 

dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei Lavori. 
L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 
I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle 

norme vigenti. In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, 
nonché essere certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 
detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere 
tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 
compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 
 

 
Art. 2.2 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e d i frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 
ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia 
per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si i ntendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione 
la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, l'attestazione di conformità alle 
norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620, UNI EN 459 - 
UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 3 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 

 
Art. 3.1 

FINALITÀ DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE  
 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 
l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore 
precisazione di quelle già indicate negli articoli precedenti. 
 
 

Art. 3.2 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad 

impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio 
indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali 
danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 
conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro 
termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o 
assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e 
corrispondere a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché dalla norma CEI 
64-7, risultano dai disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi del presente 
Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dal Direttore dei 
Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i d ettagli di 
esecuzione.  

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno 
essere fornite di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: collaudi, 
prove e certificazioni previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 
 
 

Art. 3.3 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO 

 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati 

tutti i r ipari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi 
aperti non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di 
risulta o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente 
elettrica, tale da evidenziare il p ericolo esistente per il t ransito pedonale e veicolare. Nessuna 
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giustificazione potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione 
durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i r ipari (cavalletti, transenne, 
ecc.) dovranno riportare il nome dell'Appaltatore, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza 
delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del 
contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od 
anche in appalti precedenti. 
 
3.3.1) Cavidotti 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 
percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 
mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una 
profondità minima di 40 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in 
lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni  in materiale plastico a sezione 

circolare, con diametro esterno di 75 mm, per il passaggio dei cavi di energia; 
- la posa delle tubazioni in plastica del diametro esterno di 75  mm verrà eseguita mediante 

l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro 
di 75 mm. Detti elementi saranno posati ad un' interdistanza  massima di 1,5 m, alfine di 
garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo 
conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

- formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 200 kg di cemento tipo 32.5 R per metro cubo 
di impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in 
modo che venga impedito il ristagno d'acqua; 

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, 
sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà porsi 
nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di riempimento 
dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
 
3.3.2) Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l'ubicazione, indicate nei disegni allegati.  

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
- formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 32.5 R per metro cubo di 

impasto, con fori per il drenaggio dell’acqua; 
- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 
- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 
- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura conforme 

alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, che 
garantiranno maggior robustezza e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate sugli 
elaborati grafici di progetto; 

- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 
alla discarica del materiale eccedente. 

 
3.3.3) Pozzetto prefabbricato interrato 

E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con 
due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno 
sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con 
parete a spessore ridotto. 
 
3.3.4) Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme UNI EN 
206-1 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di progetto ed 
alle prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro ubicazione si fa 



pag.9 

riferimento alle planimetrie allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite dal Direttore dei 
Lavori all’atto esecutivo, anche su condotte preesistenti. 

Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed armato in 
misura adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti. 

La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in modo da 
raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne completamente 
lisce, senza alcun vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in opera dei pozzetti 
prefabbricati non dovrà essere inferiore a 10 giorni. 

I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno perfettamente stuccati ad 
assestamento avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a perfetta tenuta d'acqua. 

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione. 
 
3.3.5) Chiusini 

I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni del 
Direttore dei Lavori. 

In particolare si prescrive: 
- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente in modo che 

non si verifichi alcun traballamento; 
- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza in 

altezza; 
- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo. 

 
3.3.6) Pali di illuminazione pubblica 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40.  
Dovrà curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale in 

modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. 
E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 10025-1, UNI EN 10025-2 e UNI EN 
10219, a sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2) saldati longitudinalmente 
secondo norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto 
allegati. 

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è 
richiesta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 
dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 32 mm, posato 
all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, 
come dalle tavole allegate. 
 Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati 
bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI EN 40-4 ed aventi le caratteristiche 
dimensionali indicate nelle tavole allegate. 

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, 
UNI EN ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 
 
3.3.7) Blocchi di fondazione dei pali 

Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le 
caratteristiche dimensionali e costruttive indicate negli elaborati di progetto allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 32.5 R per metro cubo di 

impasto; 
- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma; 
- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro 

esterno di 75 mm per il passaggio dei cavi; 
- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente 

costipata; 
- trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
- sistemazione del cordolo eventualmente rimosso. 
L'eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell'esecuzione dello scavo del 

blocco. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall'appalto il ripristino del suolo 
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pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non 

darà luogo a nessun ulteriore compenso. 
 
3.3.8) Linee 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 
alimentazione di energia. 

Sono previsti i seguenti cavi per energia elettrica: 
4x16 mmq 
4x10 mmq 
4x6   m mq 
4x4 mmq 
2x2.5 mmq 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre di 

certificazione IMQ od equivalente.  
Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la sezione ed il numero dei 

conduttori. 
L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali 

diverse prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
 
3.3.9) Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione 
di 2x2.5 mm2, sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata 
nell'alloggiamento predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita 
all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le 
restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera 
linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocata nell'asola di un 
palo secondo indicazione del Direttore dei Lavori. 

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego di 
muffole tipo 3M o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o 
prefabbricati. 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, 
agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà 
avere rigidità dielettrica ad una frequenza di 50Hz 3 KV il t ipo di guaina isolante dovrà comunque 
essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
 
3.3.10) Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, telecomunicazioni, 
ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi di carburante, devono osservare 
prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto come da normativa vigente. 
 
 

Art. 3.4 
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

 
La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario 

adottare le seguenti soluzioni impiantistiche: 
 -  tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

mediante barriere o involucri per impedire i contatti diretti; 
 -  se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà 

accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o devono 
essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno che lo sportello 
non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate; 

 -  le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver 
rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si 
trovi ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 m. 

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento è vietata.  
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Art. 3.5 
IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 

INDIRETTI 
 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve 
soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo 
da poter verificare le verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali: 

- il dispersore o i dispersori di terra 
- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore; 
- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le 

masse degli apparecchi e le prese a spina. 
Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico 

e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento principale o 
per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate all'impianto di terra. 

 
La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che: 
- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere utilizzate; 
- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. 

Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti 
attive con isolamento doppio o r inforzato, non devono essere collegate intenzionalmente 
all’impianto di terra.  

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 
 
 

Art. 3.6 
FORNITURA E POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO DI MISURA E DEL COMPLESSO DI 

ACCENSIONE E PROTEZIONE 
 

L'Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal progetto di 
un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato approssimativo di: 
larghezza 80 cm, altezza da terra170 cm, profondità 40 cm con grado di protezione interna minimo IP 
54 (CEI EN 60529). Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture 
separate di cui una destinata a contenere il gruppo di misura installata dall'Ente Distributore, la 
relativa serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli organismi territoriali 
competenti dall'Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. 
prefabbricato o realizzato in opera che consenta l'ingresso dei cavi sia del Distributore dell'energia 
elettrica che dell'impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell'Appaltatore le opere di scavo e murarie 
per l'ingresso nel contenitore dei cavi dell'Ente Distributore. Il secondo vano dovrà contenere le 
apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così come definite nello schema 
unifilare indicato nei disegni allegati. L'apertura di tale vano dovrà essere munita di apposita serratura 
concordata con il Committente ove è ubicato l'impianto. 

Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il resto 
dell’impianto di illuminazione.  

Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in 
particolare i contattori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI EN 60947-4-1. 

Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i 
cortocircuiti dell'intero impianto secondo norme CEI 64-8. Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi 
contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei 
Lavori. 
 
 

Art. 3.7 
SCELTA E MESSA IN OPERA DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

 
La norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che i componenti elettrici devono avere, per costruzione o 

per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 
Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di 

inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 
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m al di sopra del livello del suolo.  
Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 
a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un 
funzionamento prevalentemente sommerso; 

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria:  
- IPX5. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle 
norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 

In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione 
dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed 
ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento ed 
essere a marchio IMQ.  

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in 
posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della 
norma CEI EN 60598-1. 

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, 
effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto 
forma di file standard in formato “Eulumdat”. 

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 
- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile 

tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio  -
 diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

- diagramma del fattore di utilizzazione 
- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità 

luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione 
dell’intensità luminosa massima (l max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito 
nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento 
temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei 
collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le 
caratteristiche definite in precedenza. 

La rispondenza alla Legge della Regione $MANUAL$ e al complesso delle norme di cui sopra dovrà 
essere certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle 
normative stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione. 
 

 IMPIANTI DI VIDEO SORVEGLIANZA 
4.1 - Manutenzione ordinaria: 
Sono comprese nell’importo di cui al presente capitolato:  
il servizio di manutenzione del sistema nella sua interezza, comprensiva cioè dell’hardware e 
software presenti presso i centri radio e dei punti di osservazione-telecamere. 
Viene richiesto conseguentemente: 

- l'esecuzione di interventi con modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio 
personale presso gli impianti del sistema di video sorveglianza del Comune. 
L’esecuzione degli interventi con modalità “On-site” potrà avvenire dal lunedì al 
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venerdì dalle 8.30 alle 18 (escluse le giornate di festività infrasettimanale). Tale orario 
è da considerare come “normale orario di servizio”. L’eventuale presenza in fasce 
orarie diverse o giorni non lavorativi va preventivamente concordata. Sarà possibile, a 
causa delle mutate esigenze del Comune, effettuare delle variazioni rispetto quanto 
sopra indicato, dopo opportuna contrattazione con l’impresa; 

- la diagnostica e l’identificazione della causa generante i guasti e/o i malfunzionamenti 
in modalità “On Site” ovvero con la presenza di proprio personale ivi incluso lo 
smontaggio della parte/componente responsabile; 

- il ripristino delle funzionalità hardware (comprese tutte le stazioni UPS e relativi 
accumulatori) e software del sistema di video sorveglianza del Comune; 

L'impresa dovrà provvedere con proprio personale, adeguatamente formato per lo 
svolgimento delle attività richieste dal presente capitolato, all'esecuzione delle riparazioni e/o 
sostituzioni e di ogni altro intervento che dovesse rendersi necessario al fine di identificare la 
natura del guasto/malfunzionamento, ripristinare la funzionalità hardware e software. 
Le attività di manutenzione ordinaria sono retribuite in base all’attività svolta secondo 
l’elenco prezzi allegato ed  al netto dello sconto offerto in sede di gara. 
 
 
 

Art. 3.9 
COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE 

 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato 

secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà 
provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro 
posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e 
ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in 
questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale 
consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
 

CAPITOLO 4 
 
 

MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DEI LAVORI 
 
 

Art. 4.1 
NORME GENERALI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite 

al riguardo dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 
condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori e le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
Ditte. 

L'Appaltatore è p ienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e d ei 
propri dipendenti, alle opere dell’edificio e/o terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale 
secondo le regole dell'arte. 

Il Direttore dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 
facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti 
dalle leggi in vigore. 
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PRONTO INTERVENTO 
In caso di pericolo grave ed immediato per la pubblica e privata incolumità, l’impresa è tenuta 
ad assumere tutte le iniziative e a compiere tutte le attività di prevenzione necessarie ad 
evitare il verificarsi o l’aggravarsi di danni a persone e/o cose. 
le attività di messa in sicurezza dell’impianto nelle situazioni di emergenza sono cosi definite 
ed elencate di seguito a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- possibili contatti diretti tra persone e parti in tensione; 
- permanenza di tensioni di passo e contatto superiori ai valori di sicurezza così come 

definito dalle norme vigenti in materia; 
- instabilità statica di elementi di impianto (ad esempio: apparecchi, sostegni, funi, 

tiranti, etc.); 
- condizioni di pericolo per il traffico veicolare o pedonale, a causa di posizioni 

anomale assunte da elementi di impianto (che possono verificarsi a seguito di 
incidenti, agenti atmosferici, atti vandalici, etc.). 

Gli interventi di riparazione devono essere sempre tempestivi e condotti ininterrottamente fino 
al ripristino definitivo; in caso di impossibilità di ripristino definitivo, possono essere anche 
provvisori al fine di assicurare almeno una funzionalità temporanea degli impianti, prima del 
ripristino definitivo, previa autorizzazione dell’Amministrazione Contraente. 
Qualora per l’esecuzione di particolari riparazioni si renda necessario sospendere l’esercizio 
dell’impianto, il Fornitore è obbligato ad informare immediatamente l’Amministrazione 
contraente, specificando le ragioni della sospensione e la prevista durata di essa. 
L’impresa dovrà garantire il servizio di pronto intervento 24 ore su 24 sette giorni su sette (7) 
ed intervenire entro 3 (tre) dalla richiesta di pronto intervento e/o manutenzione per eliminare 
immediatamente lo stato di pericolo ed organizzare la riparazione successiva. 
 

CENTRALE OPERATIVA (CALL CENTER) 
L’impresa dovrà dotarsi di un Call Center dedicato all’attività di raccolta delle richieste 
d’intervento da parte dei cittadini mediante le l’accesso deve essere consentito mediante: 
numero di telefono dedicato; 
numero fax dedicato; 
e-mail dedicata; 
L’impresa dovrà dotarsi di un sistema Informatico per la archiviazione delle richieste di 
intervento, dell’esito del sopralluogo eseguito, della comunicazione all’Ufficio Preposto della 
Committenza dell’esito del sopralluogo con indicazione del guasto, dell’esito dell’intervento 
effettuato e contemporanea comunicazione al competente Ufficio dell’avvenuta riparazione 
con cadenza settimanale.  
Deve essere operativo tutti i giorni, esclusi sabato, domenica e festivi, dalle ore 9:00 alle ore 
16:00 o comunque attivo per un minimo di 7 (sette) ore effettive giornaliere. 
Al di fuori dell’orario di operatività del Call Center, deve essere attiva una segreteria 
telefonica e devono rimanere attive le code fax e mail ed accessi web. 
 
 
 

Art. 4.3 
RILIEVI E TRACCIAMENTI 

 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, 
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l'Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore dei 
Lavori, i tracciamenti necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e 
delle apparecchiature oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni 
od arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 
 
 

Art. 4.4 
SCAVI E RINTERRI IN GENERE 

 
Gli scavi ed i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 

eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere l'Appaltatore dovrà ricorrere all’impiego di adeguati 
mezzi meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di ciascun tratto iniziato. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti 
previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla 
specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e 
residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e la Legge 24 
marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale.  

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio 
insindacabile del Direttore dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto 
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per rinterri dovranno essere depositate in luogo 

adatto accettato dal Direttore dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
 
 

Art. 4.5 
CANALIZZAZIONI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 
Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli impianti di 

illuminazione pubblica. 
Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in 

funzione della loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze con 
gli altri sottoservizi esistenti o in corso di esecuzione. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in Cavidotto  pesante dal diametro estrno di 75 mm 
poste in opera alle prescritte profondità, previa preparazione del piano di posa, rinfiancate con sabbia. 

Il rinfianco dei tubi ed il r interro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di 
progetto e con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 
 
 

Art. 4.6 
VERNICIATURE E GARANZIE 

 
Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con 

tasselli, presenti nell’area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL a discrezione 
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D.L., verniciati a finire con una seconda mano RAL  a cura dell’Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 
La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é vietato 

procedere all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, 
nebbia, rugiada, o in ogni caso con umidità relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con 
temperatura inferiore a +5 °C. 

La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle 
schede tecniche delle vernici impiegate. 

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e 
risultare della migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà essere 
effettuato con prodotti di uguale provenienza. 

L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dal 
Direttore dei Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei. 

Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a 
caldo, sottoposte ad atmosfera industriale. 

Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, ruggine 
e sostanze estranee (UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3 ). Le stesse dovranno essere 
trattate molto accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica. 

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i c ontaminanti presenti 
superficialmente siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, 
eventualmente miscelati con vapore d'acqua a pressione. 

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente. 
Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di 

fondo, a base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente capacità 
anticorrosiva, bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron. 

I colori da utilizzare saranno il RAL A discrezione della D.l. per la seconda ripresa ed il RAL sempre 
a discrezione della D.L. per quella di finitura, che dovrà essere uniforme e priva di striature o altre 
imperfezioni. 

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore totale del ciclo 
sarà di 120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura in base 
alla norma UNI ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di rivestimento alle 
intersezioni delle incisioni, se l’area incisa interessata non è significativamente maggiore del 5%). 

Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali 
sigillate, contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed 
indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere applicati. 

Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà: 
- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la 

natura chimica, il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il tipo 
di supporto e la preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le 
riprese precedenti e per quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria in 
°C), il rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima consentita 
(%), modalità di preparazione del prodotto, sistema/i di applicazione prescritto/i, condizioni ambientali 
per l’applicazione, spessore minimo del film secco per ogni strato, durata minima del prodotto 
confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi e massimi di sovraverniciatura, le istruzioni 
varie per l’applicazione; 

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia. 
Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche tecniche 

del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura sono tra loro 
compatibili, e che il ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione 
indicati ed è in grado di soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti. 

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute 
nelle relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno preventivamente essere 
consegnate al Direttore dei Lavori. 

 
Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita dal 

"Comitato Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere garantito che 
le superfici rivestite mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 (assenza totale di 
ruggine) per 12 mesi dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) 
per ulteriori 4 anni. 
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Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla 
qualità dei materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore. 

Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 
 

CAPITOLO 5 
 
 
VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME PER IL COLLAUDO DEGLI 

IMPIANTI 
 

 
Art. 5.1 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il c ollaudo definitivo delle opere, la 
manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a c ura e spese 
dell’Appaltatore. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità 
sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite 
obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed 
a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, 
purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più 
tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e 
segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal 
Direttore dei Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad 
interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, 
appena possibile. 

 
 

 
 

Art. 5.2 
VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 

 
Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, 

questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi 
non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà 
essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli 
impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il r ilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed 
in particolare dovrà controllare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti 

con regolare verbale. 
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Art. 5.3 
COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 

 
Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le 

relative operazioni devono essere portate a termine entro i sei mesi. 
Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 

l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente  d 'Appalto, 
tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
- rispondenza alle disposizioni di legge; 
- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 
- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 
In particolare, occorrerà verificare: 
a) che siano osservate le norme tecniche generali; 
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive indicazioni, 

inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara o nel 
disciplinare tecnico a base della gara, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di 
aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

c) che gli impianti e i la vori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, 
purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso 
dell'esecuzione dei lavori; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in 
sede di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c); 

e) che i m ateriali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i 
campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi.  

 
Dovranno inoltre ripetersi i c ontrolli prescritti per la verifica provvisoria e si d ovrà redigere 

l'apposito verbale del collaudo definitivo. 
 
5.3.1) Esame a vista 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto 
delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e d elle norme particolari riferendosi 
all’impianto installato. 

Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia 
conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni 
normative e non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  
- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, scelta del 
tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne; 
- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, 
identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 
 
5.3.2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione 
dei contrassegni di identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore siano 
del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché correttamente 
dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, in 
relazione a quelli convenzionali.  

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 
contrassegni di identificazione, ove prescritti. 
 
5.3.3) Verifica della sfilabilità 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o cassette 
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successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi.  
La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad 

una percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale.  
A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni 

modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del 
cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 
 
5.3.4) Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso di 
misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 
tensione di sicurezza; circa 500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria. 

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra 
loro.  

Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni 
circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di 
protezione. 
 
5.3.5) Misura della caduta di tensione 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il 
punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto 
( i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 
condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere 
poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 
 
5.3.6) Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni 
 dell’impianto e della sua alimentazione; 
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori 
 protetti dagli stessi. 
 
5.3.7) Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 
messa a terra (Norme CEI 64-8). 
 
 

Art. 5.4 
GARANZIA DEGLI IMPIANTI 

 
Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata entro 12 mesi 

dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta Appaltatrice di 

riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che 
si dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetti di 
montaggio. 
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CAPITOLO 6 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  
E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
 

Art. 6.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 6.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 

Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il p resente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Le polizze di garanzia; 
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.; 
 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli 
all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 
lavori. 

 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
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conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 
modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i m inimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
 

Art. 6.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato, è richiesta dall'Appaltatore l’abilitazione prevista dal Decreto Ministeriale 22 
Gennaio 2008  
 

Art. 6.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 

preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252, può interpellare progressivamente i so ggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
 

Art. 6.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o 
tramite posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti nei casi previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei 
Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 
sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il r itardo 
nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione 
dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene 
contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e g rave ritardo o 
contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della 
Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati 
ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal 
Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
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dell'articolo "Obblighi dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente 
Capitolato speciale;  

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo 
il disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore 
dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, 
come definiti dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori 
suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all'accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché 
l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa 
i lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 
 

Art. 6.6 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 75 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia e' fissato  nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per 
fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di 
fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni 
decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 6.7 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 

10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 
dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano 
aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è 
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aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 
20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia e' fissato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi 
dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione 
è ridotta del 50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del 
requisito, e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per 
cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, 
pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

 In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, 
del D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di 
cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 6.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
 A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 
207/2010 l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari a 
euro 500.000,00(diconsi euro Duecentocinquantamila//00di cui euro 250.000,00 (diconsi euro 
duecentocinquantamila) per danni alle opere oggetto del contratto (salva la rideterminazione in 
esito all'aggiudicazione), euro 250.000,00 (diconsi euro Duecentocinquantamila) per danni alle 
opere ed impianti preesistenti  

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori con un massimale che deve essere almeno pari al 5% dell’importo complessivo pari a   
euro 5.000.000,00 (diconsi euro cinquemilioni //00 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati 
con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n.   
163/2006 e s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 
 
Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
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dei trasporti (attualmente D.M. 1 dicembre 2000), l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato, una polizza indennitaria decennale postuma, ai sensi dell'art. 129, comma 2 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i dell'art. 126 del D.P.R. n. 207/2010, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del 
valore dell'opera realizzata e non superiore al quaranta per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al cinque per cento del valore 
dell'opera realizzata. La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 5.000.000,00 
(diconsi euro $MANUAL$). 

 
 

Art. 6.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a 

cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) 
dell'importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, 
salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera 
o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette 
lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle 
relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 
3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie 
di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse 
sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in 
cottimo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla 
prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per 
eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 
possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui 
agli artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
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subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 
Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro 
il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

o 
3) La Stazione Appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 

l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, entro venti 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, la parte delle prestazioni eseguite 
dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata 
di pagamento. La sospensione dei pagamenti all'Appaltatore, prevista dall'art. 118, comma 3, secondo 
periodo del D.Lgs 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i., si applica anche alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture con posa in opera, le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento lavori, ovvero stato di avanzamento forniture. 

4) l'affidatario che si a vvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il 
titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i 
subappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la 
documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del 
piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 
7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 
l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini 
dell'acquisizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 

 
Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si 
sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione 
della regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore 
sia accertato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore 
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dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella 
misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa 
delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. 

 
 

Art. 6.10 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il t rattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si o bbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 
infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli 
infortuni, attestandone la conoscenza.  

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, 
comma 6 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il la voratore risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed 
Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 
assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 
207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei 
subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la 
cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 6.11 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 
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COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - 
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 

 
La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità 
previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei 
lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si p resenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 
data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la 
Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il 
risarcimento del danno qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello 
a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario.  

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della 
Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di 
accoglimento dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali 
nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati 
dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal 
ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei 
lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi 
dell'art. 153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 
periodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata 
esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei 
Lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le 
motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori.  

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non 
diversamente determinati.  

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da 
parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 6 dalla 
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data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso 
dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 
fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 
adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i t ermini previsti, 
salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il p rogramma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non 
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti 
dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del 
D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si 
da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente 
dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma di esecuzione dei lavori. 

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore 
può chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 
Se, trascorsi i n ovanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria 
autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per 
il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, 
all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui 
luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s .m.i., nonché alle norme vigenti 
relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e 
delle attrezzature di cantiere. 
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L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i la vori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai precedenti punti. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 
di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 
regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 
volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 120GG  naturali 
e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, 
lettera l) del D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, 
di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 
mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche 
in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei 
materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
 

Art. 6.12 
PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, 

comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro uno per mille (diconsi 
Euro  Uno/ogni mille) dell'importo netto contrattuale Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 10 
a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto 
ed all'incameramento della cauzione. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto 
esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o 
più d'una di tali parti, le penali di cui su indicate, si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle 
penali da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare 
in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per 
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 
136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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L'applicazione delle penali non pregiudica il r isarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
In caso di apprezzabile interesse da parte della Stazione Appaltante a che l'ultimazione dei lavori 
avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, e l'esecuzione sia conforme alle 
obbligazioni assunte, ai sensi dell'art. 145, comma 9 del D.P.R. 207/2010, all'esecutore è riconosciuto 
un premio per ogni giorno di anticipo sul termine finale pari a Euro $MANUAL$. 
 
 

Art. 6.13 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 
dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 
Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo 
IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare 
un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Appaltatore, sia per garantire il r ispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene 
del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali 
lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in 
essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di Reggio Calabria e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli nella persona dell’Ing. M Polimeni 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. Giustra Paolo 

- che i la vori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’arch. A. Cappuccio 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. ________________ 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto 

e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta 
ai sensi dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assommano all'importo di Euro ______ 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano 
di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il p iano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
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Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i. a: 

segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza 
alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:  

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 
non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto 
ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla 
lettera b).  

 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 
ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 6.14 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Reggio Calabria della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

 
 

Art. 6.15 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 

140/97, e dell'art. 140 del D.P.R. n. 207/2010, non è dovuta alcuna anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40.000,00 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il d ocumento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è 
richiesto dalla legge.  
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Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del prezzo stesso. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati 
di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai 
termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il t itolo di spesa, 
raggiunga il q uarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla 
data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 

 
 

Art. 6.16 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di 30 gg (Trenta )giorni; se l'Appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R esponsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 
 

Art. 6.17 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito 
elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione 
dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido 
stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la 
pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 
di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni 
che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di 
opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare 
giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
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6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione 
dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di 
sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data 
fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della 
penalità prevista all'articolo "Penali, Premio di Accelerazione" del presente Capitolato, restando salvi i 
più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 
207/2010 per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il p agamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero 
alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i d iritti per l'allacciamento alla 
fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il lib ero accesso al cantiere ed il p assaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè 
d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
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altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in 
caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la 
Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare ad esse. Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e 
di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il t rattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 
normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 
 

Art. 6.18 
ESPROPRIAZIONI 

 
La Stazione Appaltante conferisce all'Appaltatore il mandato di svolgere in sua rappresentanza, 

salvo i rimborsi con le modalità di cui si dice più avanti, tutte le procedure tecniche, amministrative o 
finanziarie, anche in sede contenziosa, connesse con le occupazioni temporanee di urgenza, le 
espropriazioni ed asservimenti occorrenti per l'esecuzione delle opere appaltate. 

Per le citate occupazioni temporanee, espropriazioni ed asservimenti, l'Appaltatore stesso deve 
avvalersi di tutte le norme vigenti in materia di espropriazioni per causa di pubblica utilità. 

I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei Registri immobiliari a cura e spese 
dell'Appaltatore, che cura altresì le relative volture catastali. 

L'Appaltatore è obbligato a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle 
procedure occorrenti per le occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle 
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opere oggetto dell'appalto. 
Egli deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni e alle espropriazioni non appena avrà 

ricevuto il provvedimento che, a norma di legge, qualifica i lavori appaltati di pubblica utilità, urgenti e 
indifferibili. 

Detto provvedimento è trasmesso dalla Stazione Appaltante all'organo istituzionalmente 
competente ad emanare il decreto di occupazione e di espropriazione. 

L'Appaltatore stesso provvede, tra l'altro, alla esatta individuazione delle aree da occupare, 
descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati catastali nonché i relativi 
proprietari secondo le risultanze catastali. 

L'Appaltatore provvede, altresì, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il 
perfezionamento dei procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in particolare agli adempimenti 
che qui di seguito vengono indicati a titolo esemplificativo: 

a) alla pubblicazione del Piano di esproprio negli Albi Pretori dei Comuni competenti per territorio; 
b) alla richiesta del decreto di occupazione temporanea; 
c) alla notifica del decreto di occupazione temporanea alle Ditte interessate, invitandole, quindi, a 

presenziare alla compilazione degli stati di consistenza dei beni e del verbale di immissione nel 
possesso. 

Tali atti, da redigere secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un funzionario 
tecnico della Stazione Appaltante e all'uopo delegato, che convalida con un visto ogni atto 
formalizzato. 

Ottenuto il possesso delle aree, l'Appaltatore: 
d) esegue la picchettazione o la recinzione; 
e) verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di 

esproprio presunta per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area scorporanda, 
riferita ai capisaldi; 

f) esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la scomposizione in 
figure geometriche delle aree o relative quote, secondo i tipi prescritti dall'U.T.E. (Ufficio Tecnico 
Erariale) al quale i frazionamenti stessi saranno presentati per l'approvazione. E' altresì tenuta a 
definire i t ipi di frazionamento entro 30 giorni dalla data in cui saranno state delimitate le linee di 
occupazione, restando a suo carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti. 

 
Inoltre l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese: 

g) a consegnare alla Stazione Appaltante anche gradualmente, ma non oltre 30 giorni la raccolta 
completa dei seguenti documenti ed atti relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze 
litigiose comunque concluse e transazioni di vertenze giudiziarie: 

- originale dell'elenco di pubblicazione delle Ditte espropriate; 
- originale del piano parcellare annesso all'elenco suddetto con relativi computi metrici e lucido del 

piano stesso, aggiornato catastalmente; 
- originale dell'ordinanza prefettizia di esecutorietà del piano e di occupazione temporanea di 

urgenza; 
- originale dei verbali di amichevole accordo degli atti di cessione volontaria; 
- originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di mancato accordo; 
- dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei pagamenti diretti; 
- originale dei decreti di occupazione permanente o di servitù perpetua con gli estremi di 

registrazione e con la relata di notifica alle ditte espropriate; 
- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di 

espropriazione e di servitù perpetua; 
- originale delle note di trascrizione; 
- originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite formalità nel caso di 

espropriazione definitiva di immobili; 
- originale delle sentenze definitive nei giudizi di opposizione contro la stima della indennità 

determinata in sede amministrativa o originale degli eventuali verbali di transazione; 
- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di rettifica; 
- atti relativi a vertenze litigiose concluse. 
Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno tempestivamente 

comunicati dall'Appaltatore oltre che all'organo istituzionale competente, anche alla Stazione 
Appaltante per concertare i modi ed i tempi per rimuoverli. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti impedimenti 
sulla regolare esecuzione del contratto. 



pag.36 

L'Appaltatore ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le espropriazioni agli aventi diritto 
all'atto della presa in possesso dei beni espropriati prevista dalle leggi vigenti. 

All'Appaltatore sono rimborsate le somme inerenti all'espropriazione, regolarmente corrisposte a 
titolo di indennità di espropriazione, di asservimenti ed accessorie, debitamente rendicontate nei modi 
appresso indicati, nonché le somme anticipate a titolo di imposta, tributi e simili (imposte di registro, 
ipotecarie, tributi erariali) comunque dovuti dall'Ente espropriante, secondo le vigenti disposizioni di 
legge, restando inteso che ogni altro onere, per il completo espletamento delle procedure 
espropriative e per gli asservimenti, si intende compensato con il corrispettivo dell'appalto. 

Resta espressamente convenuto che la Stazione Appaltante ha la facoltà, ferma restando la piena 
ed esclusiva responsabilità dell'Appaltatore, di eseguire presso l'Appaltatore stesso accertamenti e 
verifiche in ordine alla regolarità formale e s ostanziale delle procedure espropriative e d i eventuali 
asservimenti ed ordinare, a suo insindacabile giudizio, la regolarizzazione, come pure ha la facoltà di 
vigilare, entro i limiti della propria competenza, affinché non si manifestino ritardi ed impedimenti 
all'esecuzione delle opere connesse alle espropriazioni e ad eventuali asservimenti. 

La Stazione Appaltante assume a proprio carico l'onere di rimborsare all'Appaltatore le indennità di 
eventuali asservimenti concordate con le ditte proprietarie mediante la stipulazione del verbale di 
costituzione di servitù perpetua, nonché le eventuali maggiori somme che l'Appaltatore stesso fosse 
tenuto ad erogare a titolo di indennità determinata a seguito di vertenza giudiziaria. L'Appaltatore 
essendo l'unico legittimato a resistere al giudizio di opposizione alla determinazione delle indennità, è 
tenuto a svolgere la conseguente attività processuale, seguendo le direttive della Stazione Appaltante, 
sia in ordine al giudizio di congruità dell'indennità stessa, sia in ordine al comportamento processuale. 
L'Appaltatore potrà tuttavia definire transattivamente la vertenza stessa previo benestare della 
Stazione Appaltante. 

I rimborsi dovuti per le somme anticipate e corrisposte, in relazione alle indennità previste dalle 
leggi vigenti in materia di espropriazioni, verranno effettuati con stati di avanzamento separati da 
quelli riguardanti i lavori, previa presentazione da parte dell'Appaltatore: 

a) degli atti di liquidazione, corredati dalle relative quietanze e documenti comprovanti i diritti della 
Ditta che riceve; 

b) delle eventuali polizze di deposito delle somme alla Cassa Depositi e Prestiti; 
c) delle attestazioni di pagamento, se si tratta di somme anticipate per importi, tributi e simili 

presso Uffici Pubblici. 
Sull'importo di ogni stato di avanzamento verrà effettuata una ritenuta del SMANUAL$ % che sarà 

svincolata quando l'Appaltatore avrà dimostrato di aver ottemperato a tutti gli obblighi sopra previsti. 
Per il rimborso delle indennità stabilite giudizialmente, il relativo ammontare viene liquidato ad 

avvenuta definizione della vertenza o transazione previa presentazione degli atti comprovanti 
l'estinzione del giudizio, nonché della polizza comprovante l'avvenuto deposito dell'indennità presso la 
Cassa Depositi e Prestiti di Roma, e della trascrizione dell'asservimento presso i registri immobiliari. 

Il rimborso delle somme afferenti ad eventuali perizie giudiziarie, nonché a spese ed onorari di lite, 
viene effettuato in unica soluzione entro giorni SMANUAL$ dalla presa in consegna dei documenti ed 
atti già indicati, previo accertamento da parte della Stazione Appaltante in ordine alla regolarità della 
procedura espropriativa, all'osservanza delle prescrizioni di capitolato nella materia di cui trattasi ed 
alla regolarità formale degli atti. 
 
 

Art. 6.19 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni 
non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell' Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché 
tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 6.20 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 
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Definizione delle controversie 
Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda 

all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere 
delle controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

 
Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 
economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione 
dei Lavori ne dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 

L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento 
dell'importo contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del 
Regolamento D.P.R. 207/2010, sono stati oggetto di verifica. 

 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile 
del procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la 
costituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata 
di accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la 
Stazione Appaltante. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di 
ogni contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di 
transazione. 

La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di 
assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle 
riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 

La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 

Arbitrato 
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale 
ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina 

l'arbitro di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra 
soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 
indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di 
arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle 
ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore 
dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i 
disposti degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  
 

 
Art. 6.21 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

1) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per le 
quantità di ciascuna lavorazione; agli importi degli stati di avanzamento sarà aggiunto, in proporzione 
dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 
 
2) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera (rilevate dal Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo 
degli oneri della sicurezza, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 
 
3) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i p rezzi di progetto di ciascuna lavorazione  
per le quantità di lavorazioni realizzate.  
All'importo calcolato come precedentemente descritto viene detratto l'importo conseguente al ribasso 
offerto (R) calcolato con la seguente formula:   

SAL*(1-IS)*R 
dove SAL è l'importo dello stato d'avanzamento dei lavori, IS rappresenta l'incidenza media della 
sicurezza (data dal rapporto tra le “spese complessive della sicurezza” e il “costo complessivo 
dell'Opera”) ed R è il ribasso offerto. 
 
4) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera riportate nel contratto, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per l'importo 
contrattuale, dato dal prezzo offerto dall'Appaltatore aumentato dell'importo degli oneri della 
sicurezza. 

 
5) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per ciascuna 
lavorazione nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, 
rilevate dal contratto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'Appaltatore nella lista e per 
le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All'importo così calcolato (a+b) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo 
degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 
 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e 
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 
e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
 
6.21.1) Scavi e Rilevati in Genere 
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Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materia di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Le opere di scavo in sezione obbligata aggiuntive rispetto alle sezioni tipo di progetto, saranno 
computate a misura, calcolando il maggiore volume. 

I prezzi di elenco, relativi ai maggiori scavi a sezione ristretta, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 

 I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo 
misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 
6.21.2) Rinterri con materiale arido di cava (Tout-venant) 

La fornitura e posa in opera di materiale arido di cava per il rinterro di condotte e manufatti, da 
eseguirsi su ordine del Direttore dei Lavori, verrà compensata a metro cubo, calcolando il volume sulla 
base delle sezioni tipo di progetto e sulle eccedenze se ordinate dal Direttore dei Lavori. 
 
6.21.3) Scarifica di pavimentazioni 

I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro 
quadrato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di 
progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte 
della superficie pavimentata. 
 
6.21.4) Ripristini di pavimentazioni 

I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro 
quadrato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di 
progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte 
della superficie pavimentata. 
 
6.21.5) Pozzetti di raccordo/ispezione e chiusini 
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La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno 
rispetto alle indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle 
dimensioni, il r ispettivo prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà 
fatta a peso applicando il relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato. 
 
6.21.6) Conglomerati cementizi 

La fornitura e posa in opera di conglomerati cementizi per sottofondi o rinfianco tubazioni, 
eccedenti le sezioni tipo di progetto, eseguiti su ordine del Direttore dei Lavori, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera al netto delle dimensioni previste dal progetto esecutivo. 
 
6.21.7) Conglomerato Cementizio Armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 
nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il c ompenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 
Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di 
cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro in barre armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere 
della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
6.21.8) Posa in opera di tubazioni in genere 

La posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo esse siano (per il passaggio di cavi TELECOM, ENEL, 
ecc.) verrà valutata a metro lineare e comprende tutti gli oneri stabiliti nel relativo Elenco Prezzi. 

La misurazione viene effettuata lungo l’asse della tubazione, senza tener conto delle parti 
destinate a compenetrarsi, completa di tutti i tipi di pezzi speciali inseriti, anche gli eventuali tappi di 
chiusura delle testate, compresi nel prezzo a ml. di condotta. 

Nei prezzi di elenco relativi alle condotte si intende compreso anche qualsiasi onere per 
l’inserimento ai pozzetti o collegamento a condotte anche già esistenti. 
 
6.21.9) Vespai 

Nei prezzi dei vespai è c ompreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come 
prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali 
in opera. 
 
6.21.10) Rivestimenti di Pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 
fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 
nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la 
stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
6.21.11) Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i l avori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 
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Art. 6.22 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 
dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il p rimo comma dell'articolo 1664 del 
Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli 
materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 
6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, 
dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla 
Stazione Appaltante istanza di compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 133 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 
10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 6 dell'art. 133 D .Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori.  

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi 
allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del 
D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi 
allegato. 
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